
PHYTOWEB  

UNO STRUMENTO CHE ACCOMPAGNA IL NOSTRO VIVAISMO NEL MONDO 
 
 

MyPlant & Garden, Salone internazionale del Verde (Fiera Milano-Rho, 22-24 febbraio 2023) 
ha fatto da palcoscenico alla presentazione del nuovo portale phytoweb.it, progetto sviluppato da 
ANVE -Associazione Nazionale Vivaisti Esportatori ed ICE -Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, con l’obiettivo di fornire agli 
operatori del settore florovivaistico uno strumento informativo sugli adempimenti  relativi alla 
movimentazione di piante a livello internazionale. Non possiamo non ricordare che il vivaismo 
anche nel periodo pandemico ha mantenuto aperti i collegamenti esteri. 

Il seminario che ha avuto il patrocinio del Collegio Nazionale dei Periti Agrari e Periti Agrari 
Laureati, si è svolto mercoledì 22 febbraio presso la Sala Convegni. 

Dopo gli interventi introduttivi a cura di Luigi Pagliani (Presidente ANVE), Roberto Luongo 
(Direttore Generale Agenzia ICE – videomessaggio), Federico Simone (in rappresentanza del 
CNPAPAL), Gianluca Buemi (Consigliere Conaf). Edoardo Sciutti responsabile del progetto ha 
illustrato le funzionalità del nuovo portale.  

PHYTOWEB.IT è un portale 
destinato alle aziende, che da tempo 
lavorano con l’estero, ai professionisti 
del settore e alle imprese del settore che 
vogliono affacciarsi su nuovi mercati, 
offrendo la possibilità di consultare 
rapidamente e con semplicità tutte le 
normative fitosanitarie di ogni 
destinazione e provenienza. 

Il sito è stato oggetto di un restyling 
totale in termini grafici e di contenuti, 
che sono stati ampliati fino ad accogliere 
tutti gli adempimenti sia per la 
movimentazione interna in ambito UE 

sia per l’importazione ed esportazione da e verso Paesi Terzi (zone protette, prescrizioni per 
l’introduzione e movimentazione di piante, requisiti specifici per organismi nocivi). 
Rivisitato anche in termini di usabilità e accessibilità, il sistema è facile ed immediato e consente 
al pubblico specializzato di aziende e operatori del settore di acquisire informazioni tramite un 
motore di ricerca sui seguenti argomenti: 
 

• Denominazioni Botaniche 
• Materiali 
• Origine 
• Destinazione 
• Organismi nocivi 
• Categoria  di  organismi nocivi 

Novità assoluta è poi l’inserimento nel portale di una funzione specifica per l’elaborazione 



dell’“Analisi dei rischi” connessa agli organismi nocivi, strumento ad alto valore aggiunto per 
tutte quelle imprese che intendono differenziarsi attraverso una garanzia di qualità e sicurezza. 
Infine, sarà possibile tramite lo strumento generare il “Passaporto delle piante” ordinario e 
per le Zone Protette. 

Il progetto, unico nel suo genere, nato da un’intuizione dell’Associazione di Categoria ANVE, 
che fra i suoi soci annovera anche il Collegio dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati, 
risponde al bisogno delle aziende florovivaistiche italiane sempre più rivolte ai mercati esteri, 
nonché ai professionisti del settore, di avere informazioni aggiornate e facilmente reperibili in un 
settore dominato da una legislazione complessa e in costante aggiornamento. 

ICE Agenzia, organismo attraverso cui il Governo favorisce il consolidamento e lo sviluppo 
economico-commerciale delle nostre imprese sui mercati esteri, ha sposato con entusiasmo il 
progetto, diventandone parte attiva sia in fase progettuale che nella sua realizzazione. 

Con questo strumento informativo ANVE ed ICE Agenzia mirano a fornire alle imprese 
florovivaistiche un valido supporto all’internazionalizzazione, con lo scopo di sostenere il 
positivo trend che il settore sta vivendo, sia in termini di produzione che di commercio 
internazionale.  

In base ai dati disponibili, le seguenti regioni: Toscana (30%), Liguria (14%), Sicilia (9,6%), 
Lombardia (8,9%), Lazio (6%), Puglia (5,7%), Emilia-Romagna (47,8%), Veneto (4%) e 
Piemonte (2,8%) guidano nell’ordine la classifica delle regioni italiane che registrano il più alto 
valore alla produzione del settore florovivaistico nazionale, cresciuto del 5% nel 2021 
rispetto all’anno precedente. Un valore che nel 2021 ha sfiorato i 2,8 miliardi di euro (il 4,6% 
della produzione a prezzi di base dell’agricoltura italiana). 

La produzione di fiori e piante in vaso 
nel 2021 è stata pari a quasi 1,3 miliardi 
di euro (+5,1% rispetto al 2020): 
spiccano le regioni del Nord-Ovest che 
hanno generato il 39% del totale e quelle 
del Sud e delle isole forti di un 35%. La 
produzione dei vivai, pari a 1,5 miliardi 
di euro (+4,9%), deriva invece per il 
60% dalle regioni centrali e in 
particolare dalla Toscana che mantiene 
saldamente il primato con un fatturato di 

816 milioni di euro. 

Le aziende sono concentrate soprattutto in Liguria, dove primeggia la coltivazione di fiori in piena 
aria; Toscana e Lombardia, dove sono presenti le principali attività vivaistiche ornamentali 
arbustive e forestali; Campania, dove le realtà produttive sono specializzate soprattutto nella 
coltivazione di fiori in coltura protetta. 

I dati di commercio estero di fonte TDM-Trade Data Monitor, aggiornati ad ottobre 2022 
confermano che nel comparto florovivaismo (SH 06 - Alberi vivi e altre piante; bulbi, radici e 
simili; fiori recisi e fogliame ornamentale) l’Italia mantiene saldamente la terza posizione nel 
ranking mondiale con una quota di mercato del 5,2% e una variazione percentuale positiva 
dell’export (+1,1%, corrispondente ad €1.084 mln). I 28 Paesi dell’UE rappresentano il 
principale mercato di sbocco dei prodotti italiani, circa l’80% con Francia, Germania e Paesi 



Bassi, questi ultimi in particolare in forte crescita (+11,8%) ai primi posti. 

Il florovivaismo si conferma così uno dei settori trainanti del comparto agricolo e dell’intera 
economia italiana, con prospettive di ulteriore sviluppo grazie a politiche di rigenerazione e di 
sostenibilità urbana. 
 


	 Denominazioni Botaniche

